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Verso la elezione diretta degli organi del decentramento 

Il futuro di Bologna 
si decide nei quartieri 

L'esempio di 600 assemblee pubbliche sulle tariffe della refezione scolastica — Lo 
sviluppo delia democrazia contro la disg regazione urbana — Un'esperienza avviata 
sedici anni fa — « Le questioni della spe sa pubblica devono arrivare al cittadino 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, dicembre. 

All'inaugurazione del nuo
vo Centro civico che si è svol
ta qualche giorno fa nel quar
tiere Mazzini, l'atmosfera era 
quella della festa popolare, 
calda, appassionata. C'era il 
sindaco, c'erano i rappresen
tanti dei partiti politici, del
la chiesa, dell'autorità milita
re. Ci sono stati, come e tra* 
dizione, 1 discorsi. Ma nien
te a che vedere col « clima >» 
asettico di certi rituali messi 
a punto fra quattro pareti e 
calati dall 'alto. Il tono della 
manifestazione era dato d a ^ 
presenza e dalla vivacità di 
una folla che si mostrava 
protagonista nella visita 
Inaugurale, che si intrattene
va a discutere nelle salette e 
negli uffici ancora freschi di 
calce, che si muoveva a suo 
agio lungo le balconate inter
ne della bella costruzione. 

I«i nuova opera porta na
turalmente le firme dei pro
gettisti e dell'ufficio tecnico 
comunale, ma e stata costrui
to sulla base delle proposte 
elaborate nel quartiere Maz
zini e definite nei particola
ri attraverso una consultazio
ne vastissima. 

Per raccogliere volontà e 
suggerimenti della popolazio
ne era anche stato diffuso 
un questionario con 68 do
mande che spaziavano dai 
problemi della cultura a quel
li dell'assistenza a^Ii anziani, 
dello sport, del tempo libe
ro: e il complesso delle ri
sposte ha disegnato forme e 
strut ture della nuova opera 
che non è solo sede del consi
glio di quartiere, ma un cen
tro articolato di servizi, da 
quelli anagrafici alla pediatria 
e alla ginnastica correttiva. 

Sono do sottoscrivere pie
namente le parole con cui il 
consigliere comunale della DC 
Paolo Giuliani ha salutato, al
l'inaugurazione del Centro ci
vico. il valore e il significato 
di questa realizzazione: « Osr-
gl si impone la ricerca e la 
volorizzazione di ogni forma 
possibile di vivacità e di con
tr ibuto». E' il discorso della 
partecipazione, e il decentra
mento amministrativo è una 
forma di partecipazione nella 
quale Bologna annovera più 
d'un primato. Qui 1 primi con
sigli di quartiere si costituiro
no sedici anni or sono, il Co
mune popolare li regolamen
tò nel 1964. Ora che si va 
verso la loro istituzionalizza
zione — casi come detta la 
legge 278 dell'aprile scorso -
Bologna costituisce un «test» 
prezioso. 

Quali possibilità offre il de
centramento? Cosa può cam
biare nella vita di invi cit
tà? C'è qualche fondamento 
nel timore, emergente qua e 
là. che si aprano le porte a 
una disarticolazione del go
verno municipale? Nelle nspo 
ste del compagno Renato Zan-

gheri, sindaco di Bologna, si 
riflette una radicata e consa
pevole fiducia nella forza co
struttr ice della democrazia: 
« I pericoli possono essere 
evitati e superati , perchè il pe
ricolo vero non è l'ecce«so, ma 
il difetto di paitecipazione. I 
nostri quartieri si sono sem
pre comportati con molta re
sponsabilità. Quando abbia
mo messo in discussione ì 
piani poliennali e ì bilanci. 
hanno presentato le proprie 
esigenze con equilibrio, tenen
do conto delle compatibilita 
complessive nel quadro citta
dino ». 

Il pericolo di sgretolamento 
dell 'unità del comune, «che 
pure va tenuto predente ». 
non è al larmante Ad esso U 
compagno gangheri contrap
pone il vantaggio, ben più 
consistente, che il decentra
mento arreca alla lotta con
tro ì processi di disgregazio
ne della vita urbana che so
no una tendenza caratteristi
ca della società capitalistica. 
« I quartieri — dice — rap 
presentano un elemento di 
aggregazione sociale, politica, 
morale. Bologna, che è im 
pegnata da molto tempo in 
questa esperienza, è una delle 
città più unite e compatte 
socialmente e moralmente, do
ve ì fenomeni di criminalità 
sono meno presenti. Certo. 
neppure la nastra città può 
sottrarsi a tendenze che sono 
generali, ma nessuno può ne
gare che qui i loro effetti ri
sultano assai più contenuti ». 

Le elezioni dirette dei con 
sigli di quartiere — previste 

dalla legge — si presentano 
nel capo.uogo emiliano come 
il naturale sviluppo di un pro
cesso che ha già lasciato una 
traccia profonda nella coscien
za popolare; consolideranno il 
legame che gli organi decen
trati della amministrazione 
hanno già stret to con i cit
tadini. Anche dal punto di 
vista dei poteri, si va verso 
il riconoscimento ufticiale di 
una sene di competenze che 
di lat to erano già attr ibuite 
e che aumenteranno gradual
mente con la nstrut turazio 
ne della macchina comunale 

l e con il progressivo tra.slen-
j mento del perdonale olle di-
, lette dipendenze dei quar-
I t ien. 

«Questo però — afferma 
gangheri - - invece di disto-
glieici dal far progredire la 
partecipazione, ci consiglia di 
accelerarne i tempi: siamo 
profondamente convinti che la 
crisi e la necessità di fare so-
'o le spese s t re t tamente ne
cessarie graduandole nel tem
po. rendono ancora p»ù indi
spensabile la partecipazione. 
i! dibattito, il confronto. E" il 
momento in cui dobbiamo 
chiedere ai cittadini di inter
venire ancora più direttamen
te nella soluzione dei proble
mi Dovremo aumentare cer
te tariffe, ma intendiamo far
lo con una forte differenzia
zione secondo le fasce di red
dito e in base a principi di 
equità: e nel determinare que
sti criteri, i quartieri s tanno 
dando un contributo di pri
mo piano. L'istituzionalizza
zione dei consigli di quartie-

Sarà discussa in aula 

II Senato ha approvato 
la legge sulle festività 
La commissione Affari costituzionali del Senato ha ap 

provato in sede referente il disegno di legge che sopprime 
alcune festività infrasettimanali. Il provvedimento, dopo un 
cammino parecchio travagliato, nel corso del quale nume
rose erano state le proposte di modifica avanzate dai gruppi 
democristiano e repubblicano, è stato infine approvato nel 
testo iniziale che ora deve assare in Aula. Si prevede l'abo
lizione delle festività di San Giuseppe. Ascensione. Corpus 
Domini SS Pietro e Paolo. Ognissanti : il trasferimento alle 
prime domeniche di giugno e di novembre delle feste della 
Repubbl.ca e dell'Unità nazionale. 

Nelle giornate celebrative della Insurrezione di Napoli. 
del Concordato e dei Patroni d'Italia non ci sarà p.u ridu
zione dell'orario di lavoro nei pubblici uffici, in questi giorni 
sono abolite anche le vacanze scolastiche. Il riposo con
nesso alle ricorrenze sarà fruito dai lavoratori in unico 
periodo di ugual: giornate lavorative. Per quanto riguarda 
gli aspett i retributivi, si garantisce il pieno rispetto delle 
posizioni acquisite alla stregua delle norme in vigore, sta
bilendo che la maggiorazione di retribuzione a t tualmente pre
vista per le festività infrasettimanali è applicabile al periodo 
di riposo sostitutivo. I senatori comunisti (sono intervenuti 
i compagni Perna. Modica e Maffioletti» annunciando il voto 
favorevole del PCI si sono decisamente opposti alla mone 
tizzazione dei giorni di festa aboliti e ad una disparità di 
t ra t tamento tra lavoratori del settore pubbl.ro e quelli del 
settore privato. 

» 

re potrà anche dare più for
za al Comune e alla battaglia 
per le autonomie ». 

Ma « come » si discute nei 
quartieri bolognesi? Quale è 
l'estensione reale della parte
cipazione.' Soffermiamoci su 
un problema che presenta ri
svolti di una certa complessi
tà : quello della revisione del
le rette per la refezione sco
lastica. I 18 quartieri cittadini 
(in 7 dei quali le forze di si 
nistra che amministrano Pa
lazzo d'Accursio non hanno 
la maggioranza» hanno co
minciato a occuparsene nel 
mese di settembre Come si è 
proceduto lo sp.eg.i ì! compa
gno Giuseppe I^ongo, assenso 
re al Decentramento " lazial
mente le propone della Giun
ta sono pei venute ai quartie
ri che hanno lat to un pn 
ino esame Poi. per iniziativa 
dei quartieri, sono passate al 
vaglio delle assemblee popo
lari, di fabbrica, d: scuola. 
con la partecipazione dei sin
dacati e deMe as->oc.azioni n o 
nali. Si son fat 'e enea 200 nu 
moni, con la partecipazione di 
almeno lo mila cittadini Ma 
contemporaneamente a ' t ie 

! assemblee venivano pi rimosse 
j dalle sez.on:. dai comitati zo-
I na dei partiti, dalle organi/. 
j za:-.:oni sindacali. 
I E qui emerge un altro 
I aspetto di notevole inteie.sse. 
. La stragrande maggioranza 

dei quartieri. cioè 15 su 18. 
j hanno presentato proposte 
i che vanno m una direzione 
' omogenea, e fi hanno votato 
I queste indicazioni all'unanimi-
! tà. In nessun caso le diffe

renze partitiche hanno fatto 
I velo alla ricerca della soluzio-
i ne più valida: tra schiera-
] menti e problemi reali ì quar-
i tien hanno privilegiato deci-
I samente ì problemi, le « co-
ì ••'n f'a fare ». E' certo che la 
j p n.sosto che la Giunta por

terà in consiglio sarà diver-
l sa da quella iniziale, perchè 
i avrà tenuto conto di questi 
I contributi e potrà adeguarsi 

meglio alle esigenze. 
>< Stiamo cercando di se-

,' guire un cii.erio analogo — 
i dice il compagno Giuseppe 
| Longo — anche nella messa 
j a punto del nuovo regola-
i mento dei quartieri , varato il 

quale si potranno tenere, for-
I se»in primavera, le elezioni 
j di let te degli organi del dècen-
! tra mento». 

Sono obiettivi che anche 
I il compagno Paolo Babbini. 
I vicesindaco, socialista, indica 
! ai quartieri in questa loro 
i fase di crescita: « Il quartie-
' re non deve solo essere m a 
! mento di raccolta delle esi-
] genze. ma sempre più un or-
I ganismo politico capace di da

re risposte, prospettare so
luzioni e ricercare soprat
tutto nuove forme di gestio-

I ne sociale che siano diverse 
j <ì.i quelle tradizionali del co 
' mune ». 

Pier Giorgio Betti 
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Fornite le prove che il capitano Margherito aveva detto la verità 

Fionde e sfollagente 
imbottiti di ferro 

al 2# Celere di Padova 
Alcuni esemplari inviati alla rivista « Ordine Pubblico » - Clamorose rivelazioni in una lettera che accompagna 
il plico firmata da 15 poliziotti dello stesso reparto padovano • Quando i risultati dell'inchiesta ministeriale? 

Dunque era tut to vero: gli 
uoin.n, (tei 11 R--parto Cee io 
di Padova, protagonisti di in
numerevoli episodi di piovo-
(•azione e di violenza, hanno 
el let t ivamente a \u to a dispo
sizione ed usato in servizio 
sfollagente rinforzati con ton 
dino e tionde di plastica per 
lanciare biglie metalliche e 
di vetro. La cosa era risa
puta. Venne denunciata an
che dal capitano Salvatore 
Margherito. al piocesso in
tentato contro di lui. e da 
alcuni agenti che decisero a 
suo fa\ore. I^i novità consi
ste ne! latto che ora vi sono 
le prove 

Le ha mostrate ieri Franco 
Fedeli, direttore della rivista 
« Ordine Pubblico „ alla qua
le i i corpi di icato» sono 
stati inviati Si t ra t ta di uno 
siollagente rinforzato con loti
ci.no (55 cm la lunghezza. 10 
min lo spessore. 350 grammi 
il peaoi e due Londe. ac-tt? 
in gerco •< frecce ». Alla rivi
sta sono giunti, il 29 ottobre 
sconco. t>: Abbiamo voaito ve
rificale la veridicità delle co
se scritte in una lettera che 
accompagnava il materiale », 
dice Ferleli pe r spiegir» i 
motivi del ri tardo). Erano 
dentro ad un pacco, inviato 
a mezzo ferrovia (collo cele
re n. 1755 per l'esattezza 
con su ben visibile il timbro 
di Padova e la data 27 10 7K. 

Il plico conteneva anche 
una lettera, seguita da 15 
firme di sottufficiali, appun
tati e guardie, appartenenti 
allo stesso II Reparto Celere 
di Padova tanche que.ito è 
stato verificato scrupolosa
mente) . Ci si scusava prima 
di tutto del ritardo, dicendo 
di essere rientrati in sede so 
lo ora. dopo a \e r prestato 
a iungo servizio a Milano. 
Torino e Bologna: permanen
za che ><si è protratta dai 
primi giorni dell'inizio del 
processo al nostro c ip . t ano» . 
« A prova di quanto siano 

, s tate esatte le accuse rivolte 
I dal capitano Margherito al 
I Comando, per quanto riguar-
' da la gestione dei servizi di 
1 ordine pubblico — si affer-
I ma nella mi.ssiwi - le spe-
I diamo uno dei cosiddetti man-
I ganeili dall 'anima rinforzata 

e due fionde >. 
I A questo punto la lettera 
j conferma clamorosamente 
: quanto avevano dichiarato gli 
j agenti Ferdinando Lojacono e 
, Pasquale De Marco, ex ap-
: partenent; al II Reparto Ce-
j lere. trasferiti il 4 agosto 
I scorso alla Squadra Mobile 
i di Venezia, testimoni volonta-
| ri al processo contro il ca-
; pitano Margherito. « Il man-
! gattello — si afferma — è 
I s ta to rinforzato con tondino 
| di ferro prelevato d i ! cortile 
l interno della caserma del re 
\ parlo Mobile di Firenze, tran

ciato e introdotto nel man-
i ganello sotto gli occhi com

piaciuti del maggiore Berto
lino ». 

Come lo hanno potuto ave
re lo spiega la lettera: «Sia
mo riusciti a conservarlo in
tat to, nonostante le adunate 
e ì controlli effettuati in 
continuazione, appena dopo le 
prime dichiarazioni del capi
tano Margherito a Peschiera. 
ed esattamente domenica 29. 
lunedi 30 e martedì 31 ago 
sto. e pure resistito alle va
ne perquisizioni, effettuate 
negli stessi giorni per accer
tare la presenza di armi fuo
ri ordinanza ». Come è stato 
passibile? « E' s ta to tenuto 
nascosto — dice la lettera — 
nella cassetta che funge da 
sedile in una campagnola e 
precisamente quella targata 
Polizia numero finale 13 ». Le 
due fionde invece «sono sta
te prelevate da un armadiet
to metallico, si tuato nel Cor
po di guardia del sottufficiale 
di ispezione, dove erano con 
tenuti ì moschetti automatici 
a disposizione dello stesso 
corpo di guardia in caso di 

. necessità ». 
1 Sul II Reparto Celere di 
| Padova è al lavoro, come 
ì si sa. una commissione d'in-
I chiesta, nominata daJ mini-
I stro Cossiga a seguito delle 
» gravissime rivelazioni emer-
I se al processo Margherito. 
[ Ne fanno parte un magistra-
i to. Marcello Scardia che la 
I presiede, un prefetto. Lattan-
| zi. un ispettore generale di 

PS. Romanelli, e un generale 
di PS. Enzo Felzani coman
dante dell'Accademia della 
polizia. 

Una indagine, compiuta da 
una equipe di esperti, ha po
tuto accertare che il man
ganello « rinforzato ». in pos
sesso dei dirigenti di « Or
dine Pubblico ». non è una 
eccezione. >< Vane decine di 
tali attrezzi — scriverà nella 

Vivo successo 
dei corsi sul 

sindacato per 
la PS a Firenze 
Per !a prima vo.ta ni Ita 

lia un fol'o gruppo d. d.pen 
denti della polizia partecipa 
n quest. giorni a Firenze, ad 

una sene di 12 ìni-onin di 
studio e di formaz'one sin 
da cale, organizzai: dalla Fé 
de .azione CGIL CISUUIL e 
da. Comitato d: coord.namen 
to per la sm.litarizzazione e 
il .-.ndacato di PS Al corso 
pre idono parte uflic.ah. fun
zionari e poliziotti delia Que
stui i fra i quali l'.n.ziativa 
sta destando notevole inte-
res.- -

In questo amb.to avrà luo 
go dimani sera un dibatti to 
sul documento per la nfor 
ma -iella PS. che sarà m ' ro 
dotte da', c ip i tano Cì.acobsl-
1.. di Coni.; ito nazionale di 
coordinamento. 

rivista in corso di stampa 
Franco Fedeli — sono stati 
rinvenuti in un magazzino, 
seppuie dopo una affrettata 
manomissione che n aveva 
privati del "rinforzo". Tale 
operazione troppo frettolosa 
ha tatto si che alcuni man
ganelli perdessero il tappo pò 
steriore. che e stato malde-
su aniente sostituito con tu 
laccioli in plastica, usati per 
bottiglie di spumante». 

E' .stato anche accertato 
che «l'operazione rinforzo» 
dei manganelli usati dagli uo
mini di Padova, è s ta ta ef
fettivamente compiuta in una 
caserma di Firenze, nel cui 
coitile erano giacenti tondini 
di ferro ed altro materiale 
per l'edilizia. L'indugine ha 
permesso anche di appurare 
che gli uomini del II Repar 
to Celeie \engon«i sottoposti 
a turni massacranti . 

Noti sono anche i legami 
di alcuni ufficiali del Reparto 
padovano con ì fascisti. Ixi 
scorso anno, durante la cam
pagna elettorale, un candida
to del MSI (ex ufficiale della 
PS» venne accompagnato con 
una vettura della polizia e 
o'.loiigiato nella caserma del 
II Celeie 

Non sapp.amo quali saran
no le conclusioni della Com-
ni issarne d'inchiesta nomina
ta da COSSIUM. ne quali prov
vedimenti \ e r ranno presi con 
tro i responsabili di questi 
e d; tanti altri episodi di 
cui il Reparto padovano si 
è re.-o protagonisti . E' certo 
che a questo punto Parla
mento e governo debbono in 
tervenire. i>er porre fine ad 
una situazione diventata, e 
non da oggi, insostenibile. 

Sergio Pardera 
NELLA FOTO I N A L T O : un esem
plare dello sfollagente imbottito di 
(erro ( i l tondino come si vede è 
stalo estratto) inviato a l i * rivista 
• Ordine Pubblico ». Accanto al t i 
tolo, il cap. Margher i te 

COMUNE 
DI VIGEVANO 

Avvisi di licitazioni prlvatei 

1) opere di urbanizzazione 
in zona San ta Maria, impor
to a ba^e d'asta L. 126.577.468. 

2) manutenzione ordina
ria delle s trade comunali . 
delle fognature ed opere «ri-
tiesse per l 'anno 1977, impor
to a base d'asta L. 300 mi
lioni; 

3) manutenzione ordinaria 
dei fabbricati comunali per 
r u m o 1977, importo a oase 
d'asta L. 320 000.000; 

4i manutenzione ordinaria 
dei giardini comunali, dei 
parchi gioco, dei viali, delle 
aiuole ed opere annesse per 
l 'anno 1977. importo a base 
d'asta L. 130.000.000: 

Per tut te le licitazioni sud
det te: procedura prevista 
dall'articolo 1 lettera O del
la legge 2 febbraio 1973. ti. 14. 

Le domande, dist inte per 
ciascuna licita/iene. dovran
no pervenire all'Ufficio Pro
tocollo di questo Comune en
ti o dieci giorni dalla da t* 
di pubblica?irtie deg'a avvisi 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regime Lombardia. 
Vigevano, il 30 dicembre '76 

il S.tidaco 
Luigi Benone 

MUNICIPIO 
DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 
AVVISO DI GARA 

11 Comune di Riinmi indi
la quanto prima una gar» 
di licitazione prevista per 1* 
aggiudicazione di « Lavori di 
ricostruziuie w sede del li
ceo civico musicale di por
zione del palazzo ex conven
to Agostiniani in via Cairo-
h - opere m u r a n e e affini» 
Importo a base d'asta L. 54 
milioni 520.000. 

Per l'aggiudicazione si p-o-
oedera nel modo .ndieato dal
l'art 1 a della legge 2.2.H73. 
n. 14. 

Sono consenti te anche of
ferte in aumento. 

Gn ai te: essati possono 
chiede!e di essere invitati al
la gara, con domanda In car
ta bollata indirizzata a que
sto Ente, entro 12 tdodici) 
giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 
Rimini. li 4 dicembre 1976 

L'assessore anziano 
Ciesivntiu! Gian Luigi 

a 26 anni! 
SCONTO 

^ H B ^ ^ ^ ^ CIRCA 40x 
Nessuna formalità, qualunque Irena 
per quasi tutte le località! 
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Forse un giorno anche le altre 1600 
avranno tutte le qualità di questa automo
bile. Adesso, Renault 20 ha più classe, 
dentro,e fuori: linea slanciata, finiture di 
lusso. È più sicura: trazione anteriore, freni 
a disco anteriori ventilati, carrozzeria in
teramente in acciaio. Dà più confort: è la 
più spaziosa delle 1600. 

È più ricca: porte a apertura e chiusura 
elettromagnetica, alzacristalli elettrico, pog
giatesta, lunotto termico. E poi il resto, 
tutto da scoprire. Alla - y g\g\ 
Concessionaria Re- | / | | | | | 4*1* 
nault più vicina. lUlrv w^ 
Le Renault sono lubrificate con prodotti eH RENAULT 
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